
•*•&. 10 - Mercoledì 27 gennaio I960 l'Unità 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
V i a de l Taurini . I» • Tel . 450.351 • 451.251 
PUBBLICITÀ* min. co lonna • Commerc ia le i 
C inema L. 150 - D o m e n i c a l e L* ZOO • Echi 
•pcttaco'1 L. 150 - Cronaca I,. I«0 - Necro log ia 
L. 130 - Finanziarla B a n c h e L. 350 • Legal i 
L . 350 - Rivolgerci (SPI ) • Via Par lamento , 0. 

ultime notizie 
Prezzi d 'abbonamento! A n n u o Sem. Trini. 
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A l l a rivista « Horizons » 

Una intervista di Krusciov 
sui controlli per il disarmo 

, L' URSS accetterà ogni ispezione che si riferisca via via alle 
fasi di disarmo sulle quali sia stato raggiunto un accordo 

PARIGI, 26. — In un'in­
tervista concessa all'ex mi­
nistro Pierre Cot (deputato 
della sinistra francese) e 
pubblicata dalla rivista ìlo-
rizons nel suo numero di 
febbraio, il presidente dei 
consiglio sovietico Nikita 
Krusciov ba precisato il suo 
concetto del controllo che 
deve essere applicato a tut­
te le fasi del piano di di­
sarmo da lui presentato. 

Nel sottolineare che il 
controllo deve essere eser­
citato durante tutto il pro­
cesso del disarmo, Krusciov 
ha dichiarato: « Secondo il 
parere del governo sovietico 
il volume e il carattere del 
controllo in ogni fase del 
disarmo devono essere con­
formi alle misure di disar­
mo messe in applicazione. 
Se, ad esempio, nella prima 
fase del nostro programma 
si prevede una riduzione 
delle forze armate e degli 
armamenti di tipo classico, 

allora il controllo deve 
estendersi solo a questi set­
tori. A mano a mano che 
si procede'nell 'opera di di­
sarmo, il controllo si amplie-
rà e la sua forma e i suoi 
metodi si modificheranno. 
Nel corso delle successive 
fasi del disarmo, quando al­
le misure (Ji riduzione dello 
forze armate e del materiale 
classico, si aggiungeranno 
misure come la liquidazione 
totale delle basi sui terri to­
ri stranieri, l'interdizione 
totale delle armi nucleari e 
dei razzi e la loro esclusio­
ne dagli armamenti, allora 
il controllo potrà essere fat­
to in modo da garantire la 
esecuzione di queste mi­
sure >. 

« Una volta che sia stato 
terminato il programma di 
disarmo totale e mondiale, 
il controllo internazionale 
dovrà continuare, anche se 
evidentemente sotto altre 
forme. Conformemente alle 

Inviato dai partigiani d e l l a pace 

Il testo del messaggio 
a Papa Giovanni XXIII 

i . 

La pace e il mondo cattolico • I moniti del Papa 

Nella sua ultima riunione 
tenuta a Roma, la presiden­
za del Consiglio mondiale 
della pace decise — come 
abbiamo pubblicato ieri — 
di inviare un messaggio al 
Pontefice Giovanni XXIII. 
Ecco il testo del messaggio: 

« Santità, 
la presidenza del Consi­

glio mondiale della Pace. 
riunita in Roma per discu­
tere i problemi e le iniziati­
ve di un concorso posi ti vi­
dei popoli alle possibilità e 
alle condizioni di una pacifi­
ca convinvenza garantita 
nella sicurezza, desidera ri-
volgerLe un omagigo defe­
rente e un appello sincero, 
nella consapevolezza dell'al­
ta importanza che ha. per lo 
impegno di tutte le coscien­
ze e di tutti gli sforzi a que­
sto fine supremo di civiltà. 
l 'autorità spirituale e mora­
le della Santità Vostra. Capo 
della Chiesa e del mondo 
cattolico. 
• « Nel momento in cui per 
tutti i popoli diventa asso­
luta e u r g e n t e neces­
sità. e da tutti si leva la vo­
lontà sempre più imperiosa 
e risoluta, di porre fine al­
la tragica dissipazione di 
ricchezza nell'assurda accu­
mulazione di mezzi distrut­
tivi, e di liberarsi dalla loro 
catastrofica minaccia, l'in­
contro nei propositi e nella 
azione di tutte le grandi for­
ze dell 'umanità è indispen­
sabile, perché le condizioni 
e l'attuazione di questa ope­
ra di pace e di libertà siano 
rese possibili dalla più lar­
ga e profonda solidarietà 
morale. 

« Memore degli appelli e 
dei moniti della Santità Vo­
stra perché la voce dei po­
poli s i a universalmente 
ascoltata nel bisogno e nella 
invocazione che esprime di 
una pace che li rassicuri in 
tin ordine di giustizia, il Mo­
vimento mondiale della Pace 
desidera esprimere la fidu­
cia dell 'unanime consenso a 
quelle esortazioni e formula 
l'auspicio che il concorso e 
l 'aiuto dj tutto il mondo cat­
tolico nell'impegno univer­
sale per la salvezza e la si­
curezza dell'umanità ne af­
fretti e no consolidi il rag­
giungimento. 

€ Voglia accogliere. Santi­
tà, il nostro ossequio. 

per la presidenza del Con-
- » siglio mondiale della 

* Pace: J . D. Bernal ». 

con la vostra politica militari­
sta. di dover prendere misure 
por la nostra difesa ~. 

Tutto il lungo documento è 
ispirato, da un lato, da una 
estrema fermezza e dall'altro 
dalla più viva preoccupazione 
per le sorti della pace e di tutto 
il popolo tedesco. Como per il 
passato — sottolinea anfora 
Ulbrieht — la RD.T. farà di 
tutto per fare avanzare anche 
n Germania la distensione, per 
ottare contro ogni politica un­
itarista e revanscista e per far 
;1 che la via della Riunificazio-
ne sia percorsa nella pace e 
nella libertà. Ma la condizioni' 
essenziale è una radicale revi­
sione della politica di Bonn e 
L'abbandono dei programmi di 
riarmo atomico. 

Dopo aver invitato Adenaner 
a fare un ampio esame della si­
tuazione politica attuale, il pri­
mo segretario della SED affer­
ma: - Riflettete bene se non è 
anche nel vostro interesse che 

nuove condizioni, quando gli 
Stati non avranno più nò 
esercito, né aviazione, né 
marina da guerra, né armi 
nucleari, né razzi di nessun 
tipo, si metteranno a dispo­
sizione degli agenti di con­
trollo, diritti particolarmen­
te ampi >. 

Krusciov ha aggiunto che 
l'inizio del controllo do­
vrebbe essere simultaneo 
e con l'inizio delle misure 
corrispondenti per il disar­
mo >. Figli ha sottolineato 
che le affermazioni spesso 
fatte in occidente secondo 
cui l'URSS prevede il con­
trollo solo dopo la realiz­
zazione del disarmo totale 
non hanno « nulla in comu-
ii" con la veia posizione 
sovietica >. 

Avendo Pierre Cot fatto 
riferimento ai timori espres­
si nell'URSS che le misure 
di controllo possano servire 
ad attività di spionaggio, 
Krusciov ha risposto: « Noi 
non possiamo condividere il 
parere dì colorò che insisto­
no sull'introduzione del con­
trollo senza nel contempo 
proporre nulla nel campo 
del disarmo. Il controllo non 
e fine a se stesso, ma un 
mezzo per verificare l'ese­
cuzione degli impegni di 
disarmo presi dagli Stati. 
Noi non abbiamo intenzione 
di attaccare nessuno e non 
abbiamo bisogno di informa­
zioni militari. Ma non vo­
gliamo che nel nostro paese 
sotto l'etichetta del control­
lo si cerchino informazioni 
militari >. 

Krusciov ha precisato che 
a suo avviso le misure di 
disarmo dovrebbero avere 
inizio in tutti i paesi grandi 
e piccoli, ma la situazione 
particolare delle grandi po­
tenze militari « può » e deve 
essere presa in considera­
zione ». 

Due fratelli italiani muoiono a Londra 
in un incendio per salvare i coinquilini 

Continuazioni dalla prima pagina 
PARIGI 

L O N D R A — D u e f ra te l l i i t a l i a n i v i n o per i t i Ieri mi-ni re si pro«lii:av<iiio nell* i l u l a r e dei 
co11)<|iliIInI il sfiiKKlre a l l e f i a m m e ili un Incendi l i d i v a m p a t o In u n a p e n s i o n e di tri­
p lan i a ( J r o s v e n o r A v e l l i l e . S i tr . i t la d i G i o v a n n i e A l f r e d o S a l i t i l i , di 28 e 2» ( inni , i 
c u i e o r p l suini s l a t i t r o v a t i e a r l i o n l / z a t l s t re t t i unii c o n t r o l 'a l tro <il s e c o n d o p l a n o d e l ­
l ' e d i f i c i o . I.a m a d r e , la li.'ieune siRtinru Maria S a l i t i l i , d o p o e s s e r e r i m a s t a <i« «rapiv i la 
p e i una v e n t i n a di m i n u t i a l la s p o r g e n z a '" ""<i f i n e s t r a del s e c o n d o p i a n o , è s t a t a 

f i l i a l m e n t e s o c c o r s a «Mi p o m p i e r i . N e l l a te l i - fo to: mia ve i l i i lu «lei t r a g i c o i -d i f ie io 

l'azione violenta intrapresa 
dai fascisti algerini; anzi, se­
condo Debié il ristabilimen­
to della pace é compito del­
l'esercito, il quale la realiz­
zerebbe « lottando contro il 
terrorismo ». Il ripiegamen­
to é netto, incontestabile: 
e Debré — ha commentato 
paradossalmente un giorna­
lista — é passato dalla parte 
dei rivoltosi >. 

Intanto, le notizie da Al­
geri confermano le previ­
sioni più pessimistiche. Du­
rante la notte, i paracadu­
tisti che da trentasei ore vi­
gilavano intorno alle bar­
ricate, erano stati ritirati e 
sostituiti con quelli giunti 
nella tarda serata: i para­
cadutisti della XXV Divi­
sione del gen. Ducourueau. 

Per qualche ora e sembra­
to che questi intendessero 
applicare con rigore la con­
segna di non lasciare entra­
re più nessuno nel recinto 
trincerato; ma al mattino la 
situazione si è capovolta. Si 
e verificato ciò che né la di­
mostrazione violenta di do­
menica, né la giornata calma 
di ieri, erano riuscite a de­
terminare: il ricongiungi­
mento delle masse della po­
polazione europea coi erup-
petti degli insorti barricati 
nel centro della città Mi­
gliaia e migliaia di persone 
hanno invaso le strade; un 
incidente e scoppiato vicino 
all'Hotel de Ville, dove i 
dimostranti avevano comin­
ciato ad innalzare nuove 
barricate: e il campo * trin­
cerato > di Ortiz e Lagaillar-
de ha accolto altre migliaia 
di nuove reclute, incorag­
giate dalla passività rasse­
gnata del governo e dalla 
complicità delle forze ar­
mate. 

Non si esclude, dunque. 
che De Canile possa ade-
guarsi alla necessità di cer­
care una soluzione di com­
promesso. Ma quale? Una 
folta delegazione di esponen­
ti politici di Algeri, fra i 

i rappresentanti dei due stati i>edo 
tedeschi prendano al più pre­
sto possibile l'occasione di di­
scuterà in un comitato pante­
desco, composto su basi parite­
tiche. i problemi della preser­
vazione della pace in Germania. 
della preparazione del trattato 
di pace e del superamento della 
scissione della nostra patria -

c. e. 

Alla produzione 
entro un mese 

i militari 
smobilitati in URSS 
MOSCA. 2B. — Radio Mosca 

ha annunciato stanotte che il 
governo sovietico ha decretato 
che i militari smobilitati con 
l'ultima riduzione delle forze 
armate saranno avviati al la­
voro entro un mese dal con-

Eisenhower 
a t tacca 
Fidel Castro 

l i c o m i t a t o c e n t r a l e d e l P a r ­
t i t o c o m u n i s t a e il C o n s i g l i o 
«lei m i n i s t r i d e l l ' U R S S h a n n o 
i m p e g n a t o l e o r g a n i z z a z i o n i 
c o m p e t e n t i a s i s t e m a r e i c o n ­
g e d a t i ( i n t o t a l e si t r a t t a di 
1.200 000 u o m i n i , c o m e 6 n o t o ) 
s p e c i a l m e n t e n e l l e i m p r e s e i n ­
d u s t r i a l i . n e i c a n t i e r i , n e i t r a ­
s po r t i e in a g r i c o l t u r a 

W A S H I N G T O N . 2fi — Nel 
c o r s o d e l l a s e t t i m a n a l e c o n f e ­
r e n z a s t a m p a , il p r e s i d e n t e Ki-
s e n h o w e r ha d e l l n i t o •- c a m p a ­
g n a a n t i a m e r i c a n a d e l p r e m i e r 
r u b a n o F ide l C a s t r o •-. q u e l l a 
e l l e n o n è a l t r o c h e u n a l e g i t ­
t i m a a c c u s a c o n t r o il n o v e n n i 
d e g l i S t a t i P i n t i , il «piale p e r ­
m e t t e c h e ne l s u o t<'rntori<> si 
o r g a n i z z i n o c o m p l o t t i c o n t r o 
C u b a K i . - e n h o w e r ha a f f e r m a t o 
t e s t u a l m e n t e c h e -gli S ta t i f i l i ­
ti n o n c o n t e m p l a n o a l c u n a rap­
p r e s a g l i a c o n t r o il r e g i m e c u ­
b a n o di F i d e ! C a s t r o -

S u b i t o d o p o la sua o d i e r n a 
conf i -ren/ .a s t a m p a , il p r e s i d e n ­
te K i s e n h o w i ' r ha d i r a m a t o un 
c o m u n i c a t o in cui è d e t t o : •• Il 
g o v e r n o «legli S t a t i Uni t i c o n ­
s i d e r a c o n c r e s c e n t e p r e o c c u ­
p a z i o n e la t e n d e n z a d e i p o r ­
t a v o c e d e l g o v e r n o c u b a n o . 
c o m p r e s o il p r i m o m i n i s t r o C a ­
s t r o . di v o l e r s u s c i t a r e l ' i l lu ­
s i o n e di atti a g g r e s s i v i e di a t ­
t i v i t à c o s p i r a t o r i a c o n t r o il g o ­
v e r n o di C u b a da p a r t e d e l l e 
a u t o r i t à d e g l i S ta t i U n i t i - . 

K i s e n h o w e r d c f l n i s r e l e a c ­
c u s e - i n f o n d a t e - e a f f e r m a c h e 
e s s e a r r e c a n o d a n n o a l l e b u o ­
n e r e l a z i o n i tra i d u e paes i 

Appe l lo di Ferhat Abbas a l la conferenza di Tunisi 

« Se il fascismo vìnce in Algeria 
sarà in pericolo tutta l'Africa» 

Forte attacco alla politica d'asservimento del MEC in Africa 

TUNISI. 2CJ — I rappre­
sentanti dei paesi africani 
hanno iniziato questa mat­
tina i lavori veri e propri 
della conferenza dei popoli 
afiicani apeitasi ieri a Tu­
nisi. 

La seduta di questa mat­
tina è stata quasi intera­
mente dedicata alla lettura 
della relazione del segreta-
rio generale della conferen­
za. Dialo Abdulaye. Dopo 
aver illustrato le tappe per­
corse dai paesi africani in 
questi ultimi anni, egli ha 
cosi proseguito: < E' super­
fluo insistere sul ritardo e 
stri sottosviluppo dei paesi 
africani. E' pure superfluo 
descrivere la struttura eco-

Ricev imento a Nuova Delhi 

Voroscilov e lady Mountbatten 

Lettera di Ulbrieht 
al Cancelliere 

. sulle conseguenze 
. del riarmo di Bonn 
(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 2 6 ~ - n primo se­
gretario del artito di unità so­
cialista della Repubblica demo­
cratica tedesca Walter Ullbncht 
ha oggi indirizzato Una lettera 
al cancelliere Adenauer ridia 
tua qualità di presidente dell., 
Democrazia cristiana della Ger­
mania Federai*:. 

Nella lettera — che è sta:.* 
d:ffusa questa sera su tutta Ih 
rete radiofonica della R D.T. — 
il primo, segretario della SED 
richiama, con la maggiore fer­
mezza, il Cancelliere a meditare 
culle conseguenze che potranno 
derivare dalla sua intransigen­
te politica di riarmo atimico 
- Se il governo della Repubblica 
Federale — scrive fra l'altro 
Ulbrieht — non cesserà, entro 
breve tempo, l'armamento ato­
mico e non non metterà fine alla 
sua politica di riarmi, il gover­
no delia RD.T. sr.rà costretto a 
firendere opportune misure per 
a propria difesa ed a chiedere 

ai suoi alleati di mettere a sua 
disposizione le armi missilisti-
ch«. Voi — continua Ulbrieht 

NUOVA DELHI — Nel corso di on rircvimenlo ladr Monnlballen. (moglie di lord l.npl< Monnlballen. nltimo viceré 
dell'India e primo novero*!ore generale) conversa con'il precidente del Praesidium del Soviet sapremo dell'URSS. Voro­
scilov che Inalbera nn berretto bianco di stile indiano. Sedate al eentro è la compagna Ekaterina Fartseva. membro del 
Praesidium del Soviet sapremo 

nomica coloniale ove tutto 
veniva fatto in fttnzione 
delle metropoli. 

« Oggi per») la politica di 
asservimento economico del­
l'Africa continua sotto nuo­
ve forme. 

« I paesi del Mercato Co­
mune Kuropeo tentano di 
integrare l'economia africa­
na, ha proseguito Dialo. Es-
si suscitano richieste di aiu­
to da parte di stati africani 
ed aggiungono che per tro­
vare capitali occorre assi­
curare loro la necessaria si­
curezza. Voi sapete ciò che 
vuol dire. Gli stati africani 
debbono concepire la loro 
economia ponendola sotto il 
controllo africano e tenendo 
soprattutto conto dei biso­
gni delle popolazioni e «Iella 
evoluzione mondiale ». 

e L'esperienza dimostra 
oggi — ha concluso Dialo — 
elle lo sforzo umano costi­
tuisce il capitale più prezio­
so. Gli investimenti umani 
possono contribuire effica­
cemente al miglioramento 
della struttura economica e 
della produzione ». 

« La natura stessa delle 
produzioni potrà variare nei 
paesi di un'Africa ind'pon-
«lente. Noi produrremo se­
condo gli interessi delle po­
polazioni e non in funzione 
del volume dei dividendi 
che si spartiscono i consigli 
di ' amministrazione delle 
grosse società capitaliste ». 

Intanto il primo ministro 
del « governo provvisorio al­
gerino » Ferhat Abbas ha in­
viato questa mattina un 
messaggio alla segreteria 
della conferenza dei popoli 
africani. 

Dopo aver rilevato che «iti 
Algeria sta cadendo il velo ». 
Ferhat Abbas continua af­
fermando che il razzism » 
eretto a sistema da più «li 
un secolo sembra voglia im­
porre la sua legge; ad Algeri 
si legge nel documento, si 
prepara con la complicità 
dei fascisti, francesi uno Sta­
to il cui sistema è ric-il.-ato 
su quello dell'Africa del 
Sud. I-a libertà e- una sola 
Se questo nuovo •r.loniali-
smo trionfa ad A Ir. T i tara 
tutta l'Africa ad essc rne mi­
nacciata ». 

Queste dichiarazioni d-
Ferhat Abbas costituiscono. 
sia pure indirettamente, la 

FLN agli avvenimenti di Al­
geri. 

Si è appreso d'altro canto 
dal Cairo che il « Governo 
Provvisorio della Repubbli­
ca Algerina» (GPRA) d'ora 
in avanti, parteciperà a tut­
te le riunioni della Lega 
A ralia. 

Pietre e grida 
accolgono Macmillan 

a Blantyre 
BLAXTYKE. 215. — Una vio­

lenta dimostrazione durata ol­
tre mezz'ora si è avuta oggi 
fuori dell'albergo Ryalls di 
Bl'jntyre. nel Niassa. mentre 
vi si trovava il premier in­
glese Harold Macmillan, ospi­
te delle locali autorità Per 
fronteggiare la situazione veni-
vnno fatti intervenire nutriti 
reparti di polizia, i quali trae­
vano in arresto una cinquan­
tina di patrioti del movimento 
- Melawi -. 

della città, fiatino parlato ad 
una folla di circa 5.000 per­
sone affermando che essi 
< saranno uniti fino alla mor­
te con gli arditi che si tro­
vano ora sulle barricate ». 

Ma c'è di più: proprio sta­
rnane a Sidi Ucl Abbcs tre 
patrioti algerini sono stati 
fucilati. Essi sono stati uc­
cisi proprio mentre la sedi­
zione si fa più acuta. E' un 
latto che sottolinea il punto 
di incontro fra militari e 
sediziosi, la guerra contro 
il popolo algerino in lotta 
per la sua indipendenza. 

A tutte queste notizie ag­
giungiamo die sempre intoni 
« territoriali » passano quo-
tidianamente con le loro ar­
mi ai gruppi di insorti e die 
un gruppo di colonnelli del 
comando di Algeri lianno di­
chiarato di essere pronti a 
mantenere l'ordine bloccan­
do gli insorti nel loro cam­
po trincerato di line Miche­
let e nella città universtta­
ria: essi pero hanno fatto 
presente die un eventuale 
ordine che implicasse un at-
lucco armato contro i rivol-
tosi non potrebbe noti pro­
vocare « una grave crisi di 
coscienza » in molti coman­
danti. 

Oggi si sono svolti i fune­
rali dì una vittima deuli 
scontri di domenica — mi 
territoriale — H Bah El 
Oued, sobborgo di Algeri, 
Alla cerimonia che ha dato 
motivo di incontri a noti ca­
pi della rivolta hanno p<;r-
fecipiifo circa 1.500 perso­
ne. Un altro funerale, di cin­
que salme, era stato annun­
ciato m un'altra parte del 
capoluogo ma non risulta che 
esso sia stato celebrato. 

I capi religiosi d'Algeria 
hanno voluto, da parte loro, 
manifestare oggi pubblica­
mente il loro atteggiamento 
di neutralità nel conflitto fra 
il governo e i ribelli. 

Mons. Etienne Dittai, ar­
civescovo di Algeri, D. 
Achenadzi, gran rabbino tli 
Algeri e presidente del con­
siglio superiore rabbinico di 
Algeria, A. Chatonet pasto­
re delle chiese riformate di 
Algeria — hanno lanciato 
questa mattina un appello 
che invita i credenti < a ri­
volgere lo sguardo verso 
Dio » ed esprime il dolore 
dei firmatari per il carattere 
tragico degli avvenimenti, 
ma si sono ben guardati dal 
pronunciare una sola parola 
di condanna della rivolta. •* 

Vukmanovic Tempo: 
migliorano i rapporti 
tra URSS e Jugoslavia 

M O S C A . 2»5 — Il p r e s i d e n t e 
dt-1 C o n s Miio c e n t r i l e d e . s i n -
d.ic.it . jusosh- .v i V u k m i t t i o v i c -
T e m p o . ha d i c h i a r a t o :er . s e ­
ra ne l r . p a r t i r e da M o « c a di es_ 
<ere c o n v . n t o c h e l e r e l a z i o n i 
fra I s u o p a e s e e l ' U n i o n e S o -
v i e ' i f a s t a n n o n i m l . o r a r d o 
•sen*-hi lmente 

- D.«: m e: c o l l o q u i c o n : FO-
vit - t ic . e ; p c c : a ! n i e n * e c o l c o n i . 
p. sino K r u s c i o v — ha d e t t o il 
? nd .cai «ta j u g o s l a v o — h o 
r c a v a t o la c o n v i n z i o n e c h e e s i . 
- t o n o c o n r ì i z . o n : p e r l ' u l t e r i o ­
re in.iti o r . i m e n t o d e l l e r e i a -
z on i fra l 'I 'n o n e S o v i e t i c a e 
!.. . lu^o<Iav .a -• 

V u k m . . n o v : c - T e m p o s è f e r ­
m a t o .n U R S S por p . t r r e e h i o 
<e!?:m.ine. o s p i t e de - s u o i c o l -
I c i h . s o v . e t i c . 

Grave ricaduta 
di Bevan 

LONDRA. 2(5 — Un bolletti­
no medico annuncia questa 
mattina che Ar.eunn Bevati, vi­
ce caro del laburismo, è ancora 
debole dopo la ricaduta di ieri 

li 62enne uomo politico in­
sieme subì il 20 dicembre una 
*r»vc openzione r p r un mi!c 
sul quale nessun particolare £ 
stato dato al pubblico Quat­
tro medici hanno visitato il pa­
ziente stamane al - Roy.il free 

(Telefoto> 'prima reazione ufficiale del hospital - di Londra 

Sul problema a l toates ino 

Risposta di Raab a Segni 
Nella nota si rinnova la richiesta per la concessione di 
una autonomia speciale alla provincia di Bolzano 

VIENNA. 26 - Il gabinetto 
austriaco ha approvato oggi 
il testo della risposta alla 
lettera del presidente del 
Consiglio italiano. Antonio 
Segni, sulla ripresa delle 
trattative per l'Alto Adige. 

Nella nota redatta dal can­
celliere Julius Raab, si sotto 
linea « l'interesse del gover-

—"il mettete nella condizione, no Austriaco per una positiva 

conclusione dei colloqui per 
la soluzione del problema 
sud-tirolese ». 

Nel comunicato diramato 
al termine della riunione non 
e contenuto alcun altro par­
ticolare relativo al tenore 
della lettera del cancelliere 
austriaco. 

Il comunicato informa an­
che che l 'ambasciatore di 

Vienna a Roma e stato in­
caricalo di risollevare la que­
stione relativa al divieto di 
ingresso in Italia «lei sotto­
segretario austriaco a?,li e-
stcri Gschnitzer e ad altri 
due uomini politici austriaci 

Nella lettera Raab rinnova 
la richiesta di autonomia 
speciale per la provincia di 
Bolzano. 

A Plymouth in Gran Bretagna 

Vecchia eccentrica trovata cadavere 
in un armadio della camera da letto 
Il inMeriofo as*a?*inio non >emlira aver avuto «cono di rapina o sensuale 

quali anche i deputati Por 
tolano, Lauriol e Kaouah, è 
giunta in aereo a Parigi nel 
pomeriggio, recando le pro­
poste che costituiscono l'es­
senziale delle rivendicazioni 
degli oltranzisti. Dal canto 
loro, i militari hanno affida­
to a Dehré la sintesi della 
soluzione che essi ritengono 
opportuna. Militari e civili 
vorrebbero che il governo 
proclamasse solennemente. 
pur senza smentire l'auto­
determinazione, che fra le 
tre soluzioni contemplate da 
De Gaulle come possibili per 
l'avvenire dell'Algeria — in­
dipendenza, associazione con 
la Francia, francesizzazione 
v'o integrazione dell'Algeria 
alla Francia) — esso ha già 
scelto « la più francese ». 

Il gen. Gilles, comandante 
di tutte le truppe paracadu-
tiste. e il col. Dufour. capo 
del 1. Reggimento paraca­
dutisti della Legione Stra­
niera. sono arrivati già ieri 
da Algeri, e raccomandano 
di seguire questa via, come 
l'unica possibile pei rista­
bilire l'ordine nella capitale 
algerina. Ma De Gaulle non 
si rassegna ad accettare: sa 
di essere con le spalle al 
muro, ma sa anche che la 
sua politica algerina sarehbe 
condannata se egli facesse 
una minima concessione alle 
pretese degli integrazionisti 
La prova di forza « fra De 
Gaulle e l'esercito è dunque 
ancora in pieno corso e sta 
per giungere al suo momen­
to decisivo. 

Pei concludere, una rapi­
da sintesi della giornata 
odierna a Parigi, con una 
visione che ne esprime tutta 
la drammaticità. 

Mancava poco a mezzo­
giorno. quando il marescial­
lo Juin si recava da De Cani­
le; uscendo, dichiarava di 
aver detto al Presidente del­
la Repubblica che se ad Al­
geri dovesse essere sparato 
un solo colpo contro gli in­
sorti. egli sarebbe costretto 
a prendere probabilmente 
posizione a loro favore, ag­
giungendo di aver trovato il 
generale « abbattuto, ma de­
ciso ad andare sino in 
fondo >. 

Alle 12.30 Debré si reca 
all'Eliseo e ne esce alle 13,15: 
il primo ministro torna su­
bito a Matignon per leggere 
il suo appello. 15,15: Debre 
riceve a Matignon i ministri 
dell'Interno Chatenet e della 
Difesa Guillaumat, accom­
pagnati dal sottosegretario 
Giscard D'Kstaing. 16.30: Le-
franc. Foccard e Guichard. 
del Gabinetto della Presi­
denza della Repubblica van­
no da Debré e si trattengono 
con il primo ministro sino 
alle 17.35. Alle 17.40 Debre. 
riceve il ministro della Di­
fesa e alle 17.50 lo stes.so De­
bré conferisce rapidamente 
con Moris, incaricato degli 
ArTari d'Algeria. Alle 18. De­
bré e Chaban Delmas. pre­
sidente dell'Assemblea na­
zionale. vengono ricevuti da 
De Gaulle. Alle 18.25 il mi­
nistro della Difesa Guillau­
mat viene ricevuto dal capo 
della segreteria dell'Eliseo. 
Alle 19 Guillaumat lascia 
l'Eliseo dove, arriva l'ex-
presidente del Consiglio Ro­
bert Schuman. Alle 19.20 De­
hré e Chaban Delmas la­
sciano l'Eliseo: Debré rien­
tra a Matignon dove riceve 
Soustclle e poi il capo di 
stato maggiore generale Ely. 

In questa ridda di incon­
tri e di colloqui dall 'anda­
mento affannoso, non c'è da 
stupirsi, se. verso le 19, una 
agenzia britannica ha dilTu-
so la notizia delle imminen­
ti dimissioni del governo. V.' 
stata smentita poco dopo 
(almeno per il momento) 
dall'annuncio della convoca­
zione del Consiglio dei mi­
nistri domani pomeriggio. 
all'Eliseo sotto la presidenza 
del generale De Gaulle. Si 
era rapidamente diffusa in 
serata anche la notizia delle 
dimissioni di Soustelle: il 
ministro dei Territori d'oltre 
mare. ieri, al Consiglio dei 
ministri è stato il primo ad 
opporsi alla proposta di e li­
quidare con la forza il nido 
«li ribellione di Algeri »: e 
questa mattina ì'Echo d'Al-
ger lo chiamava ad interve­
nire per risolvere la situa­
zione. Ma lo stesso Soustelle 
ha smentito personalmente. 
poco dopo, la notizia delle 
sue dimissioni dichiarando 
che sarà presente «loman: al 
Consiglio dei ministri. 

Le informazion: da Alge­
ri nella tarda serata non 
erano comunque tali da di­
minuire il pessimismo: lo 
esercito non obbedisce ora­
mai apertamente agli ordini 
di Parici: il generale Challe 
ha conferito con i cani de : 

rivoltosi Ortiz e Lnsaillard e 
:I dclesato generale del so-
vcrno Delouvrier ha dovuto 
ammettere di essere rimasto 
estraneo a questa conversa­
zione. Radio Alseri ha an­
nunciato con enfasi che * il 
miracolo di Algeri si è com­
piuto ancora una volta: la 
barricata non divide più. ma 
uni«ce. es«a è un legame tra 
civìl'. milizie territoriali e 
nvl-ta-i > L'unico a restare ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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del coverno che doma"; n 
Parie: d o v a tirare ;1 bilar.-
c o deìl.i sua «confitta. 

VATICANO 
milza c l cmorr i i l ia i ia . ( i l i altri 
mt-mliri «lurutei t i f i la D i r r / i n n e 
e In Mi-lliiam» Lncifri'ili si MIMO 
I n n a t i «l'accurilii cuti lui . I m r c c 
il ha-i - l . i S u l l o , il fanfania i io 
Coral l i e il Miitlarali-.ta Don. i t 
Culli l i si s o n o p r o n u n c i a t i a fa­
v o r e (l)'ll.i p r o p o r z i o n a l e . L'ar-
uomt'Mto ?ar."i r i p n - - o in c. iame 
tirila pro-Mina r i u n i o n e . 

Pr ima de l la -e i lu la «Iella D i ­
r e / i o n e «l .c , .Moro a v e v a a v u t o 
un c o l l o q u i o di un'ora e m e z z o 
«•ini .Maialatili, C o l l o q u i o n c h i a ­
rificatore », cv identc ìne i i t c , >>e 
Miliilo d o p o si è s a p u l o c h e , ne l ­
la loro r i u n i o n e «li d o m a n i , la 
D i r e z i o n e e i gruppi p a r l a m e n ­
tari d e l P L l c o n f e r m e r a n n o il 
l oro p i e n o e i n c o n d i z i o n a l o a p -
p o e g i o al g u v c r n o S e g u i , accan­
t o n a n d o le p r c u ^ c « p r e o c c u ­
p a / i o n i » lilK-rali. 

P e r par ie sua , Fanfani ha a v u ­
to ieri a M o n t e c i t o r i o un c o l l o ­
q u i o c o n Saraeat , al q u a l e ha 
fa l lo seguii»» u n c o l l o q u i o fra 
lo - ie»»o Sarasa t e il «ccre tar in 
ilei P i l i . R e a l e . 

INTERVISTA CON SCOCCI-
I M A K K U R u g g e r o Zanzranri i h.t 
in tcrv i -ra lo ieri p e r Paese Sera 
il r o m p a e n n .Mauro S c o r r i m n r -
ro. ne l q u a d r o «leil ' incli icMa c o n ­
dotta tra i «lirigenti c o m u n i M i 
in vista «lei IX C o n s e r t o «lei 
P C I . T e m a «lei c o l l o q u i o , la 
l iat ias l ia a n t i m o n o p o l i s t i c a e le 
c t m v c r c c n / c c h e si v a n n o «leler-
m i n a m l o in propon i lo , a Una ha-
se o g s r l l i v a «li a l l e a n z a Ira o p e ­
rai. c o n t a d i n i r ce l i m e d i ». ha 
d e l l o S r o r c i m a r r o , « n o n s o l o si 
va r e a l i z z a n d o su l p i a n o d e g l i 
in icrc-» i e e i i a l m e n t c sacrif ical i 
ad opera de i m o n o p o l i , ma si 
conf igura a n c h e sul p i a n o i d e a l e , 
«he e ia i m p l i c a m a c e i o r e r o n -
*apev o l e z z a . E c i ò p e r c h è l 'az io ­
n e dei m o n o p o l i a u l i r n e inev i ta -
h i l m e n i e f o r m e c h e l i m i t a n o il 
c o n t e n u t o c o n c r e m d e l l a l i l i e r l j 
e «Iella d e m o c r a z i a per va<ti «ira­
ti di produt tor i c h e si v e d o n o 
i m p e d i t i n e l l a propr ia in i z ia t iva 
e n e l l o s v i l u p p o c h e «lr*iderr-
r c h b c r o i lare a l la propr ia att i­
vi la i m p r e n d i t o r i a l e » . 

Circa il c o n t r o l l o « lemocrarico 
sui m o n o p o l i p r o p o s t o d a l l e T e -
«i d e l P C I . 5 c o c c i m a r r o ha d e l ­
l o : « C o n t r o l l a r e i m o n o p o l i «i-
Snifìra porrr de i l i m i l i ai l o r o 
poter i , e l i m i n a r e Ir i n f l u e n z e t v -
ca t ive d i r r->-«i h a n n o «ni ro«ti 
e sui prezz i , c o n t e n e r n e i p r o -
rìitì. dare u n d i v r r * o o r i e n t a ­
m e n t o ai l o r o i n v e - t i m e n t i . af­
finchè q u e s t i r i s p o n d a n o a l l e r » i . 
t r n / r d i « v i l u p p o r r o n o m i c o zr. 
nrra lr e n o n a c a l c o l i e r o t t i c i 
di in terr*se part icolap». E po i 
« i m i f i c a i n d i v i d u a r e ì p r i v i l e g i 
ili cu i i m o n o p o l i f n i ì « c o n o . e i 
v a n t a s c i c h e e««i tra c r o n o dal 
potrrr c h e e s t e n d o n o « u s l i «te**i 
orr . ini d r l l o S t a l o ». 

P L Y M O U T H . 2 6 . — U n a 
vedova di 70 anni, che ve­
stiva come una ragazza di 
25 e stala trovata ieri sera 
assassinata nella sua camera 
«la letto. Il cadavere si tro­
vava in un armadio chiuso 
a chiave. Sembra che la 
morte sia stata causata da 
percosse. 

La vittima è la signora 

Mary Booth. La scoperta è 
stata fatta a seguito della 
denuncia dei vicini di casa. 
i quali avendo notato che 
le bottiglie de) latte per la 
Booth da parecchi giorni ri­
manevano davanti alla por­
ta. non ritirate, ne avevano 
informato la polizia. 

Appena giunti, gli agenti 
ispezionavano la casa, e for­

zavano la serratura dell 'ar­
madio. Dentro, ripiegato su 
se stesso era il cadavere 

Il misterioso assassinio 
non sembra aver avuto un 
fine ili rapina ne carattere 
sessuale. La vittima era una 
donna eccentrica, che vesti­
va come una giovane, con 
abbondante trucco e gioielli 
falsi. 

ALGERI 
corn l'assicurazione dei mi­
litari di non sparare sugli 
insorti, si apprende che ta­
le ossicuracione sarebbe 
.<fnfa dola dai capi mi­
litari ad una delegazione 
del consiglio comunale di 
Algeri nel corso di una riu­
nione svoltasi stamane. Sm-
aolare coincidenza: nella tar­
da mattinata alcuni consiglie­
ri comunali, fra i quali due 
noti collnborartonisft alge­
rini tra i più accesi fascisti 

d l r c i i o r r 
Miche le Mell ito, d i r r l l o r r rr«p. 
I«cni:.* 
S tampa 

al n 24:> del Re»7i«tr.> 
rì«M Tr ibuna le *di R.rr i 
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